
IL PROGETTO. Partecipazione al corso promosso dal Coordinamento formazione scuole nato a seguito del Brescia Pride

Identitàdigenere,lascuolasiin(forma)
LezionialliceoDeAndrè
rivolteadocentiecittadini
peraffrontarealmeglio
laculturadelladiversità

INVIAGRAZIE. L’operazioneche èstata affidataaIntesa Sanpaolo Casa hariapertoalpubblico in viaesclusival’immobile cuièlegata lastoria diBresciaoggi

PalazzoFenaroliinvenditaper3,5milioni

LaraffinatadimoradifineXVIIIsecoloincerca
diacquirenti.Nell’Ottocentovenneereditato
daiCaprioli,poifurilevatodaGiuseppeInselvini

Irene Panighetti

È iniziato con il botto il corso
«La scuola di fronte alle sfide
dell’uguaglianza e delle diver-
sità di genere e di orienta-
mento affettivo – sessuale»,
rivolto agli insegnati delle
scuole superiori e promosso
dal Cfs (Coordinamento for-
mazione scuole), un gruppo
di persone, tra professionisti
della formazione, psicologi,
legali, appartenenti alle asso-
ciazioni Lgbti che si è forma-
to a seguito del Brescia Pride
del 2017 per preparare la
scuola ad affrontare la cultu-
ra delle diversità.

CFS HA predisposto un corso
di formazione che ha avuto
dapprima il patrocinio della
Provincia di Brescia e
dell’Ufficio scolastico territo-
riale, poi, pochi giorni fa, è ar-
rivato anche quello del Comu-
ne di Brescia. Le lezioni sono
già iniziate al liceo De Andrè,
rivolte ai docenti ma anche al-
la cittadinanza: sono struttu-
rate in interventi teorici alter-
nati ad approcci didattici par-
tecipativi e hanno già riscos-
so entusiasmo; la prima lezio-
ne, cui hanno presenziato
una cinquantina di docenti, è
stata lo scorso 25 ottobre, te-
nuta dalla sociologa Laura
Mentasti, in collaborazione

con Sonia Pagarini e Melania
Bossini: sono stati illustrati i
meccanismi della costruzio-
ne dei ruoli di genere, attra-
verso brainstorming e lavori
di gruppo; si è quindi affron-
tato il tema del bullismo e le
modalità per sviluppare il ri-
spetto. La prima lezione era
stata preceduta, il 15 ottobre,
da un incontro pubblico con
Giuseppe Burgio, professore
associato di pedagogia gene-
rale e sociale all’università di
Enna: in un’aula magna gre-
mita Burgio ha condotto una
riflessione su violenza di ge-
nere, bullismo omofobico e
strumenti educativi per com-
prenderli e contrastarli.

Una seconda serata aperta
alla città sarà in chiusura del
ciclo di lezioni, ovvero il 10
gennaio, con la proiezione
del documentario «Due volte
genitori» prodotto da Agedo.
Ma prima ci saranno gli altri

incontri formativi per i do-
centi: l’8 novembre dalle
14.30 alle 17.30, per riflettere
su «una scuola come comuni-
tà inclusiva: teorie, pratiche
ed esperienze di integrazio-
ne», a cura dell’insegnante
Patrizia Colosio in collabora-
zione con Viola Shkembi e
Cristina Rapino.

Le successive due lezioni sa-
ranno il 29 novembre («Dirit-
ti e omosessualità», a cura
dello psicologo Fabio Bello-
mi, dell’avvocata Ippolita
Sforza e ancora di Mentasti)
e il 6 dicembre («Educazione
all’affettività a scuola. Strate-
gie per una comunicazione ef-
ficace con le/gli adolescen-
ti», a cura della psicologa
Marta Fossati in collaborazio-
ne con Colosio). Programma
e informazioni sul sito del De
Andrè e sulla pagina Face-
book del Cfs.•
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Studentibresciani semprepiù
europeigrazieai progetti
Erasmusaiquali partecipano
molti istitutidellanostra città,
creandoal contempooccasioni
dipromozionedellebellezze e
dellaculturadelnostro
territorio.Daoggi al 10
novembregli studentidelliceo
linguisticoGambara
accoglierannounatrentinadi
lorocoetaneilituani, polacchie
tedeschinelcontestodel
progettoeuropeo «Erasmus
Plus»incentrato sul temadella
culturadell’accoglienzacon le
analisideipro edeicontro e
conriflessioni sucome i
quattroPaesidiorigine di
questiragazziaffrontanoil
fenomenomigratorio.

ILPROGETTOèiniziato la
scorsoannoeadogniedizione
partecipanogruppidistudenti
diversi.Così, coordinati dalla
referentedelprogettoMarzia
Vacchelli,docentedilingua
tedescaal Gambara, gliospiti
europeiarriverannoaBrescia
perlavoraresul tema
dell’accoglienza:previsti
incontricon associazioniche
lavoranocon i rifugiati nel
nostroterritorio, quali la
cooperativaKemaye Adl,ma
anchemomentidiriflessione
nelleauleinlavoridi grupposul

concettodidiscriminazioneedi
integrazione.Cisaranno anche
tanteoccasionidivisite turistiche,
aMantova eVerona eneiluoghi
dell’artedellacittà; non
mancherannogli incontri
istituzionali,con il prefetto,chelo
scorsoannoera stato ospiteal
Gambaraperuna lezionesul
dirittod’asilo, eil sindaco,che
riceverài ragazzidomani.

Unimportante appuntamentoè
ilconcerto divenerdì 9novembre
nellasededelGambara, alquale
glistudentidellasezione musicale
delliceostanno lavorando con
passionedamesi componendo
musichee testi,coordinati dai
professoriMarcoCortinovise
ClaudiaFranceschini: in
particolarelostudente Matteo
Lombardi,che apriràla serata,ha
compostola partitura delcorale
«Erasmuslied»chesarà cantato in
Germaniadall’8al 16 giugno
2019. IR.PA.

Dall’EuropaalGambara
perlezionidiaccoglienza

ILSERVIZIO. «PuntoPosta» incittà e provincia

Ritiroacquistionline
AncheaBrescia
ipunti«faidate»

Ipacchifino a 15chili
potrannoessereprelevati
inspecificiarmadietti
conservizio 24 oresu 24

Cinzia Reboni

Non poteva che essere un in-
contro culturale la «chiave»
per la riapertura straordina-
ria al pubblico di Palazzo Fe-
naroli. La raffinata dimora di
via Grazie 19, edificata alla fi-
ne del XVIII secolo, affresca-
ta da Giuseppe Manfredini e
gioiello del Fai, ha ospitato
nei giorni scorsi un convegno
di storici dell’arte.

Prezioso esempio dell’archi-
tettura residenziale brescia-
na, già di proprietà dei conti
Fenaroli-Avogadro e sottopo-
sto al vincolo delle Belle Arti,

il palazzo in questo periodo è
infatti accessibile poiché è
stato messo in vendita, con
mandato affidato a Intesa
Sanpaolo Casa, la società di
intermediazione immobilia-
re del gruppo Intesa Sanpao-
lo. Tre milioni e mezzo la ci-
fra richiesta.

ARTICOLATO su tre livelli, per
un totale di 1.700 metri qua-
drati, l’immobile è composto
da due corpi, separati da un
giardino di circa 800 metri
quadrati con statue e fontane
realizzate all'epoca della co-
struzione. Estinto il ramo dei
Fenaroli il palazzo venne ere-

ditato nell’Ottocento dai Ca-
prioli, e successivamente ac-
quistato da Giuseppe Inselvi-
ni, fondatore del «Segretaria-
to delle Opere di Papa Gio-
vanni», di «Fraternità» e del
mensile «Mamma».

La storia recente del Palaz-
zo ruota proprio attorno alla
figura di Inselvini, scompar-
so nel 2006, una sorta di
«missionario dalle retrovie»
grazie a quel Segretariato na-
to dall'incontro con padre An-
tonio Martinelli di Verola-
nuova, testimone del Vange-
lo in Sudamerica, dove venne
ordinato sacerdote nel 1958.
Mosso da una convinta devo-

zione a Giovanni XXIII, «il
Papa buono», padre Marti-
nelli nel 1960 era missiona-
rio a Floresta, nella diocesi di
Maringà. Laggiù, in quelle
praterie di terra brasiliana,
c'era un immenso bisogno di
opere materiali e spirituali
perché - sosteneva il prete
della Bassa bresciana - «i po-
veri sono stanchi, non posso-
no più aspettare».

Nel novembre del 1963 don
Antonio aveva presentato a
Giuseppe Inselvini l’arcive-
scovo di Maringà, Jaime
Luiz Coelho: scoccava così la
«scintilla» che avrebbe acce-
so definitivamente il «Segre-

tariato delle Opere di Papa
Giovanni». Due anni, dopo,
con l'imprimatur della Curia
Vescovile, il Segretariato ini-
ziò a pubblicare e diffondere
a livello nazionale il mensile
«Mamma», un veicolo per
diffondere le iniziative di
evangelizzazione e di solida-
rietà sostenute grazie alla ge-
nerosità dei lettori e dei bene-
fattori.

Due realtà - Segretariato e
rivista - che sono portate
avanti tuttora dagli eredi di
Inselvini. Ma nel 1974 il pa-
lazzo di via Grazie era stato
teatro anche degli assidui in-
contri preparatori degli azio-

nisti di quello che sarebbe di-
ventato il nuovo giornale del-
la città: Bresciaoggi.

INSELVINI AVEVA fondato la
Euroexpress per la distribu-
zione del quotidiano, in edi-
cola dall’11 aprile. Per la pro-
prietà del giornale era stata
una soluzione obbligata, dal
momento che la Nuova Diffu-
sione - che distribuiva Gior-
nale di Brescia, Corriere del-
la Sera, Il Giorno, Il Giornale
e L’Unità - si era opposta
all’ingresso di Bresciaoggi
nel «consorzio». Un rappor-
to destinato però a spezzarsi
nel luglio dell’anno successi-

vo, quando la proprietà di-
chiarò fallimento e giornali-
sti e poligrafici furono co-
stretti a proseguire il loro
cammino in autogestione,
senza poter contare nemme-
no sulla diffusione del giorna-
le, visto che la Euroexpress
aveva proposto un contratto
capestro - un prezzo di quat-
tro volte superiore a quello
della concorrenza - per conti-
nuare a garantire la distribu-
zione del giornale in edicola.
Cosa che i lavoratori fecero
autonomamente, e a spese
proprie, ininterrottamente
per 75 notti.•
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Nel1974 ladimora ospitògli incontripreparatoriper lanascita delquotidiano Bresciaoggi

Ilpalazzo èarticolato su trelivelli e compostodadue corpi separati daungiardino dicirca800metri quadraticon statuee fontane

Lelezioni sonogiàiniziate esi tengono alliceo DeAndrè
Glistudenti delprogetto

Il progetto «Erasmus Plus»

Con la nuova rete PuntoPo-
ste è possibile ritirare i propri
acquisti online, consegnare i
resi ed effettuare spedizioni
preaffrancate, in completa
autonomia. Poste Italiane ha
infatti predisposto anche in
sei punti della città, e uno a
Desenzano, una rete di arma-
dietti «fai da te», chiamati
«Lockers», e di punti di rac-
colta chiamati «Collect
point», vale a dire attività
commerciali convenzionate,
come ad esempio i tabaccai,
da utilizzare sia per spedire
che per ritirare pacchi fino a
15 chili. Collocati principal-
mente nei distributori di car-

burante su strade a forte traf-
fico o in centri commerciali, i
lockers offrono un servizio
non stop 24 ore su 24, fino a 7
giorni su 7. Nei collect point,
accessibili almeno 6 giorni su
7, il cliente potrà invece avva-
lersi dell’assistenza .

ATTRAVERSO l’opzione
«Click & Collect» il cliente
può decidere la consegna in
un indirizzo differente dal
proprio domicilio e scegliere
di ritirare il proprio acquisto
online al Punto Poste più vici-
no o più comodo utilizzando
un apposito codice ricevuto
tramite sms e/o e-mail.
L’elenco completo e in aggior-
namento dei PuntoPoste è di-
sponibile all’indirizzo
www.poste.it/prodotti/pun-
toposte.•
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Uncorner«PuntoPoste»,da oggianchea Bresciae provincia
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